
sol di nome un Tizio che legalm ente ne rappresen tasse g l’ inte­

ressi locali.

A Vallona havvi un fabbricante d’arm i rom eno-grecom ane, 

certo  Januli, cui si rivolgono tu tti i rom eni dei dintorni di Val­

lona sem pre che sentono il bisogno di un suo consiglio, causi­

dico, com m erciale, ecc. ... e moltissimi lo chiam ano senz’altro  il 

Console di Romania, anche perchè gecomane.

Il cen tro  più adatto , oggidì come in appresso, per sede di 

un rap p resen tan te  dei nostri in teressi colà, sarebbe Vallona, 

potendo altresì, colà conquistarci le sim patie e gli appoggi del­

l’elem ento italiano.

Tanto i rom eni nazionalisti come i grecom ani mi rig u ar­

darono sem pre e dovunque con vivo affetto, e molte amicizie 

conto fra  loro; in quanto ai farseroti, essi trasalivano di gioia 

solo a sentirm i p arla r Romeno, e, quando potevo d iriger loro il 

discorso così, mi baciavano come un fratello da lungo tempo 

lontano di patria , separandosi poi da me con le lacrim e nelle
«

pupille brillan ti di speranza, di fede, di am ore....

Canzone albunesc.

K arkova e zeze k ark o v a
Vien k arv an i njé carkova 
Na vién njé tyg iae’nga Vloré 
Valé kioll napolione.

Thote Liei i kee vum e
Se te m arei ti’ dhé une 
V ree kolio kociovari 
Te okep biciak ciobani.

T ’ju  a rm e nga  cicani
Si p re t goj’ dhe te  nalbani 
K ache ditè kache thash  
Mere Liei se te liash.

M ere se te m uar 
Edhé ty t ’m buruar.
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